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Paolo Nerozzi e Achille
Passoni lasciano la se-
greteria confederale del-

la Cgil per candidarsi nelle li-
ste del Pd. Una scelta che ri-
manda ad alcune questioni
centrali nella vita del sindaca-
to, come il rapporto con la po-
litica, i programmi in materia
di lavoro, le diverse culture che
si confrontano nell’arena po-
litica, e così via. Passoni sgom-
bera subito il campo da equi-
voci: “Non c’è rapporto tra la
nostra candidatura e l’auto-
nomia del sindacato – spiega
–. Chi si candida lascia il sin-
dacato. Del resto l’autonomia
è così geneticamente istituti-
va della Cgil che non è possi-
bile metterla in crisi”. 
Se di autonomia si parla, è
piuttosto l’autonomia del so-
ciale rispetto alla politica che
va riconfermata. “Il ruolo dei
corpi intermedi è essenziale –
sottolinea ancora Passoni –.
Da questo punto di vista oggi
la politica ha un compito im-
pegnativo: quello di portare a
sintesi tutte le istanze di una

società complessa che tende
a individualizzarsi”. Lo scena-
rio che fa da sfondo alle elezio-
ni viene così messo a fuoco da
Paolo Nerozzi: “La fase inizia-
ta nell’89-92 è terminata. Og-
gi ci troviamo di fronte a una
forte crisi istituzionale e a due
fenomeni apparentemente
contrapposti: da un lato un
paese quasi privo di una mis-
sione e per molti versi spacca-

to in due – Nord-Sud, giovani-
vecchi, lavoratori dipenden-
ti-lavoratori autonomi, attivi-
pensionati, operai-pubblico
impiego –, dall’altro riaggre-
gazioni politiche nei due cam-
pi che presuppongono un ruo-
lo più incisivo della politica.
Questo obbliga il sindacato
non solo all’autonomia ma an-
che a un forte rapporto unita-
rio, che di per sé è garanzia di
autonomia. Oggi più che mai
unità e autonomia cammina-
no insieme. Un’autonomia
che, come insegnava Trentin,
dev’essere programmatica. Il
sindacato ha avuto una fun-
zione di coesione sociale per-
ché sul welfare e poi sul fisco,
e in prospettiva sulla contrat-
tazione, avanza proposte au-
tonome, che non vanno a ri-
morchio di altri”. Aggiunge
Passoni: “Il sindacato è inte-
ressato a una soluzione della
crisi politica e istituzionale. In
questi anni ci siamo spesso
trovati di fronte a governi fra-
gili, tenuti in piedi da maggio-
ranze composte da partiti ete-
rogenei, e ciò ha reso comples-
so il lavoro del sindacato. Ec-
co perché è importante il fat-
to che il Pd abbia aperto una
fase nuova, tesa a costruire for-
me più solide e durature di
rappresentanza politica”.
In questo nuovo scenario di
carattere generale, quale at-
tenzione ai temi del lavoro i
due sindacalisti si aspettano
di trovare nel partito demo-
cratico? “Il programma del Pd
sul tema del lavoro è articola-
to – osserva Nerozzi – e tiene
conto delle nostre piattafor-
me unitarie”. “La novità im-
portante – aggiunge Passoni –
è che il Pd assume il lavoro co-
me asse centrale della sua po-
litica e anche del suo radica-
mento sociale. Un fatto di
enorme rilievo per un mondo
del lavoro che in questi anni si
è trovato spesso orfano di rap-
presentanza politica”. En-
trambi ribadiscono che la di-

scussione sull’articolo 18 non
va riaperta e che il capitolo si
è chiuso definitivamente do-
po la manifestazione del 23
marzo 2002 al Circo Massimo.
Entrambi insistono poi sulla
necessità non di ridurre ma
semmai di ampliare i diritti
previsti dallo Statuto dei lavo-
ratori. “Una legge che ha 40
anni ed è di grande attualità
non meno della Costituzione
che ne ha 60 e che abbiamo
dovuto difendere due anni fa
con un referendum – ricorda
Passoni –. Se il mondo del la-
voro è così cambiato e fasce
consistenti sono escluse dal-
le tutele, la soluzione non è to-
gliere qualcosa a chi ha poco
ma dare di più a chi ha meno,
tenuto conto delle diversità
che si producono”. “Quando
questa legge fu approvata – ag-
giunge Nerozzi – non poteva
certo contemplare diritti del
lavoro e diritti civili che han-
no acquisito una rilevanza cre-
scente nel tempo con lo svi-
luppo della società. Basti pen-
sare alla formazione, alla lot-
ta alle discriminazioni sessua-
li, alla frammentazione, alla
precarizzazione. Spesso su
questi temi ha prevalso un’im-
postazione ideologica che non
ha aiutato a risolvere i proble-
mi reali delle persone”. “At-
tenti piuttosto a non a non da-
re letture stiracchiate – avver-
te Passoni – e a rincorrere le di-
chiarazioni di questo o quel-
l’altro che mettono l’accento
su punti diversi”. Non può

mancare a questo punto l’ac-
cenno a una questione che ha
prodotto polemiche nel sin-
dacato: la candidatura di Mas-
simo Calearo. Al riguardo Pas-
soni è lapidario: “Accettando
la candidatura nel Pd Calearo
ne accetta il programma e fa
una scelta di campo. Siamo in
una democrazia, in un nuovo
secolo e abbiamo a che fare
con nuove forme della politi-
ca. Cambiare idea è segno di
intelligenza e non vedo ragio-
ni per gridare allo scandalo”.
Se questo è lo scenario in cui i
due sindacalisti si apprestano
ad operare, qual è all’inverso
il patrimonio che Nerozzi e
Passoni portano in dote la-
sciando la Cgil dopo una lun-
ga militanza? È Nerozzi a ri-
spondere: “Non ci dev’essere
cesura tra ciò che uno si ap-
presta a fare e ciò che ha det-
to e fatto fino a qualche gior-
no prima nella sua attività pre-
cedente. Il mio impegno quin-
di sarà quello di portare avan-
ti gli interessi dei pensionati e
dei giovani. Anche se cambia-
no i ruoli, nella vita politica oc-
corrono mediazioni come
quelle che uno è abituato a fa-
re nel sindacato”. Infine Ne-
rozzi ci tiene ad aggiungere
una nota personale che riguar-
da anche il suo rapporto con
Rassegna Sindacale: “Da
quando nel lontano ’76 ho ini-
ziato a lavorare per il sindaca-
to in un consiglio dei delega-
ti, ho sempre avuto come filo
conduttore – anche nella stra-
grande maggioranza dei miei
contributi a Rassegna – il va-
lore dell’unità. Un valore che
è stato patrimonio di tutta la
Cgil ma in particolare di tre
persone che hanno inciso sul-
la mia formazione: Vittorio
Foa, Luciano Lama e Bruno
Trentin. In questa Italia così
frantumata il valore dell’unità
acquista un significato di iden-
tità e di coesione nazionale an-
cora più necessario, che non
va smarrito”. CARLO GNETTI
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ELEZIONI POLITICHE   Due segretari confederali della Cgil candidati nelle liste del Pd

Il lavoro come
orizzonte politico
L’autonomia, i programmi futuri, le aspettative e i bilanci 
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Doppiaggio. Contratto
rivisitato nel rinnovo 

Un nuovo contratto, profondamente
rivisitato, più aderente alla realtà
lavorativa, in grado di
ricomprendere i numerosi soggetti
che operano nel settore e
rispondere in modo appropriato alle
esigenze qualitative del prodotto.
Sai Slc, Fai Fistel e il
coordinamento attori Uilcom
commentano così il primo rinnovo
dei circa 1.500 lavoratori del
doppiaggio, siglato assieme
all’Anica. Il ccnl decorrerà dal 31
marzo, consentendo alla novantina
d’imprese interessate di stipulare
accordi e aggiornare quelli già in
essere conformemente alle nuove
norme: sono stati riscritti ex novo
numerosi articoli, a cominciare
dall’ambito di applicazione e dalla
definizione delle parti, e
regolamentate numerose
lavorazioni non previste in
precedenza, riducendo così le
“zone d’ombra” che potevano dar
luogo a contenziosi individuali. Per
quanto riguarda il salario,
l’incremento di tutti i compensi
minimi è  dell’8%, a copertura
dell’inflazione e degli aumentati
livelli di produttività, mentre
rilevante è anche il passaggio dei
cartoni animati seriali a un’altra
fascia di produttività (da 220 a 190
righe), garantendo a un’utenza
particolarmente delicata come
quella minorile, la fruizione di un
prodotto migliore nell’adattamento
alla lingua italiana e nella
pronuncia corretta delle parole.     

rivando a perdere anche il 10% per poi
chiudere a quota -9,1% a 1,445 euro per
azione. Due miliardi di euro di capitaliz-
zazione sono andati in fumo mentre pas-
sava di mano il 4,7% del capitale. Ma se
il mercato bastona  il titolo, Bernabè in-
cassa l’appoggio degli azionisti di riferi-
mento. Cesar Alierta, presidente di Te-
lefonica, e Gilberto Benetton, soci con
IntesaSanPaolo, Generali e Medioban-
ca, della holding Telco che da un anno
controlla Telecom, sono d’accordo sen-
za riserve sul piano. Ma anche dal sinda-
cato arriva un sostanziale via libera: “Il
piano industriale – dice Nicoletta Roc-
chi, segretaria confederale Cgil – rappre-
senta un fatto positivo perché chiarisce
un punto su cui da anni il sindacato sta
portando avanti le sue iniziative: dopo
anni in cui si sono bruciate ingenti risor-
se finanziarie, circa 60 miliardi di euro,
l’azienda deve riprendere un suo per-
corso di crescita industriale e non rasse-
gnarsi a un declino inevitabile”. 
Ed è così che la ricerca di un nuovo pro-

cesso di crescita, oltre a una ritrovata di-
sciplina finanziaria, passa attraverso le
competenze in possesso del gruppo e dai
suoi asset più importanti, rappresenta-
ti da quelli posseduti sul mercato italia-
no, brasiliano, tedesco e argentino. Per
la segretaria della Cgil, infatti, “si intra-
vede una ripresa di attenzione al tema
della crescita internazionale, non esclu-
dendo ulteriori investimenti e valoriz-
zando le presenze in Sud America e Ger-
mania”. Tra le note di merito del nuovo
piano industriale, che come ha anticipa-
to bernabè verrà aggiornato entro fine
anno, Nicoletta Rocchi sottolinea “la vo-
lontà di migliorare i rapporti con la con-
correnza e le autorità di controllo e rego-
lazione” dopo anni di incomprensioni e
contrasti registrati durante l’era Pirelli.
E il processo di riorganizzazione della re-
te, con la creazione della struttura “Open
Access”, avviato dal nuovo vertice Tele-
com, è lì a dimostrarlo. Tra le linee del
piano, inoltre, aggiunge Rocchi, “si se-
gnala una ripresa di attenzione ai temi

della qualità del servizio, ai servizi fisso-
mobile, alla banda larga, all’informatica
e ai digital media”. L’ex monopolista di
Stato sembra insomma aver riscoperto
il core businessanche attraverso  “l’inten-
zione di una graduale riorganizzazione
focalizzata sul cliente”. Il passo succes-
sivo a Open Access sarà il superamento
della divisione fisso-mobile, in favore di
una segmentazione per clientela, con-
sumer e business.Ma sarà comunque ne-
cessario un confronto con i sindacati.
“Occorrerà un confronto di merito più
preciso e articolato su una serie di pun-
ti – spiega Rocchi – quali la riduzione dei
costi, indicata da Bernabè in 1,2 miliar-
di, nel commerciale, nei sistemi infor-
mativi e nella rete, attraverso le prospet-
tate sinergie con Telefonica; per analiz-
zare il livello degli investimenti e la di-
stribuzione nel triennio; per conoscere
il piano di rilancio della ricerca, dello svi-
luppo, dell’occupazione e, infine, del ri-
conoscimento professionale e di produt-
tività per gli addetti”.
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